
                                                   

NUOVA SCURE SULLE SCUOLE

La ministra Gelmini dopo aver minato il servizio pubblico scolastico con i pesanti tagli del
2008 sulle attività didattiche e sul personale docente precario, quest'anno torna alla carica
con  nuovi  tagli  che  vanno  a  compromettere  ulteriormente  il  diritto  ad  una  istruzione
pubblica e universale sancito dalla nostra Costituzione Repubblicana.

Rifacendosi a un regio decreto del '22 la Ministra con una circolare del 14 dicembre 2009
ha ordinato  la riduzione degli appalti  di pulizia e sorveglianza del 25% su tutte le
scuole, a partire dal 1 gennaio 2010. 

A questo atto d'imperio la Ministra Gelmini ha fatto seguire dichiarazioni in cui ha venduto
la  possibilità  di  “reinternalizzazioni”  di  servizi  essenziali  nelle  scuole  ricaricando  sul
personale  ATA dipendente  pubblico  le  attività  che  verrebbero  tolte  ai  lavoratori  degli
appalti.

Ovviamente a tali dichiarazioni non sono seguite nuove assunzioni di personale ausiliario
da parte del Ministero dell'istruzione bensì dal 1 marzo 2010 le Direzioni didattiche hanno
“tagliato”  gli  appalti,  costringendo le  cooperative  sociali  e  le  imprese a  procedere alla
riduzione della presenza del personale nelle scuole.

I  risultati  pratici  nelle nostre scuole si  vedranno presto se non in queste settimane, in
questi mesi..

Scuole più sporche, meno sorvegliate, con maggiori rischi per i nostri bambini sia
dal punto di vista dell'igiene (malattie) che della sicurezza personale (incidenti,..).

Questa è l'ulteriore beffa di un Ministro che punta lucidamente  a ridimensionare il peso
della  scuola  pubblica  a  favore  di  quella  privata,  attuando  un  piano  programmato  del
servizio pubblico, in barba a tutti i dettami legislativi e costituzionali.

Chiediamo a tutti gli operatori della scuola pubblica, a tutti i suoi utenti (genitori e alunni) di
sostenerci in questa ennesima lotta per difendere il servizio pubblico insieme al lavoro, per
evitare che mandando a casa chi oggi con la sua attività garantisce il funzionamento di un
servizio di qualità., e per scongiurare il pericolo futuro di abbassare la saracinesca anche
sulle nostre scuole pubbliche.
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FACCIAMOCI SENTIRE DALLA SIGNORA MINISTRA!!
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